COMUNICATO STAMPA

Tazio Nuvolari. Ritratti di uomini e di macchine

Sabato l’inaugurazione dell’esposizione di Marco D’Aponte

 al Museo Tazio Nuvolari fino al 29 settembre

La velocità è movimento, sfida, creatività. La velocità è arte.

Nuvolari è il campione assoluto della velocità. Tazio è un artista. Capace di trasformare gare insidiose in imprese spettacolari, di spostare il limite sempre più in là, di far esplodere l’immaginazione e trasformarla in entusiasmo collettivo. Nuvolari fa di ogni gara un’opera unica e irripetibile, fatta di pennellate veloci, tratti decisi, colori forti e un tocco visionario. E’ il suo stile, lo stile “alla Nuvolari”, fatto di audacia e rischio calcolato al millimetro, ma soprattutto di quella passione autentica che è capace di scatenare emozioni ancora oggi.

Quelle sensazioni che rivivono nell’esposizione delle opere di Marco D’Aponte, “Tazio Nuvolari. Ritratti di uomini e di macchine”, la cui inaugurazione è in programma per sabato 1 settembre alle ore 18 presso il Museo di piazza Broletto.

Marco D’Aponte, apprezzato pittore, illustratore e fumettista, lavora da alcuni anni attorno alla figura di Tazio Nuvolari: oltre ai dipinti che verranno esposti al Museo e che sono già stati presentati a Torino nel 2006, l’artista sta realizzando “Nuvolari compagno del vento”, un fumetto sulla vita di Tazio, che verrà pubblicato a puntate a partire da settembre sulla rivista La Tartaruga, organo ufficiale di Automobile Club Mantova.

“Le opere di Marco D’Aponte – sottolinea il Presidente Vincenzo Ghidini – sono il frutto di un progetto artistico di valore che ci ha entusiasmato da subito, perchè sanno evocare con brillante suggestione un uomo, un campione, un’avventura straordinaria. Un mito che l’Automobile Club Mantova continua con orgoglio a raccontare ogni giorno attraverso il Museo Tazio Nuvolari, grazie anche all’aiuto prezioso di chi ancora oggi si lascia ispirare dallo stile di Nivola e riesce a tradurre queste emozioni in arte. Che sia su un’automobile o su una tela”.

Come scrive Werther Gorni nella presentazione della mostra, nelle opere di D’Aponte “non è importante ricercare – anche se facilmente identificabile – questa o quella gara. Ciò che conta per D’Aponte è il significato della “corsa” con le ansie, i timori e i sorrisi. Tribune, meccanici ai box, spettatori, in una mischia di cui sembra udire anche il frastuono del rombo dei motori. Ciò che soprattutto colpisce è l’atmosfera che di volta in volta l’artista riesce a trasmettere. Poetici quel notturno rischiarato dall’alba di Le Mans o quel caldo lampo di raggi solari che ricorda le imprese sul Circuito del Montenero: qui l’auto sembra allungarsi verso l’orizzonte infinito del mare cavalcando le onde dell’eternità”.
Nel mondo delle opere di D’Aponte non ci sono solo i ritratti di Nuvolari, ma anche le auto, i motori, la gente ai box, il paesaggio italiano di quegli anni, idealizzato e rielaborato come visione fantastica:“la gente guarda le auto dalle finestre – prosegue Gorni - o come ad un pic-nic sull’erba, quasi una scampagnata tra le auto da corsa”.

L’iniziativa del Museo, realizzata con il patrocinio del Comune di Mantova e della Provincia di Mantova, prevede in contemporanea l’esposizione di una selezione di opere di D’Aponte alla manifestazione “I colori della velocità”, in programma sabato 8 e domenica 9 settembre a Guidizzolo.

La mostra proseguirà sino al 29 settembre 2007 presso il Museo Tazio Nuvolari.
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